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£ l * Frauda ha pubblicato 1 1 7 
: V febbraio ' un importante articolo 
ìv sulla recente votazione aU'O.N.U. 
v i n merito alla mozione americana 
^contro la Cina. Ne riportiamo 1 
£ Passi principali. ;< - >.'x,i. _,.-.. :;.. . . 

';• " II Goremo dcoli Stati Uniti ha 
respinto tutti i tentativi di g iùn-

* aere ad una • soluzione pacifica 
'. dèlia questione coreana e deplt 

*' altri problemi dell'Estremo Orien-
! té. Il Governo degli Stati Uniti 
; é ancora una "volta apparto da-

• vanti al mondo intero come un 
' « tracotante cggresaore, che non 

conosce, nette relazioni con flit 
! altri Paesi, altro linguaggio che 

quello del diktat e della tninac-
'"- eia. ••• --• < "' •-" • •••- "; •- ""•• -•' 

• La risoluzione approverà il 30 
gennaio dal Comitato politico die-

r.tro istruzioni degli Stati l/mtt, 
? c/te : accusa calunniosamente • tu 

Repubblica popolare * cinese di 
: aggressione, non può avere e non 
r: avrà alcuna - Jorza legate; essa 
y. segna una delle pagine più ver-
0- gognose nella storia delle Na-
: . sioni Unite. . . . - , - ^ ; 

l popoli non riconoscono que-
';? sta risoluzione. La risoluzione del 

• 30. gennaio ha completai/lente 
•; denunciato gli Stati Uniti come 
''-•: avversari della ; soluzione patt/l-
;. ca del problema coreano e delle 
; altre, questioni relative all'Estre­

mo Oriente. La, responsabilità 
;', per l'adozione di - questa > n s o l u -
'K; zione, senza confronti per la sua 
/ i m p u d e n z a e che "uscita t tna i -

gnazlone di h tutte , le persone 
amanti della pace, accomunerà 
gli. aggressori americani a tutti 
coloro che, nonosiante ' gli inte­
ressi nazionali dei loro Paesi. si 

,. sono servilmente piegati .al diktat 
^ di Wall Street, sottoponendo l o -

nore e la dignità dei loro popoli 
ad una umiliazione senza prece­
denti; La Gran Bretagna, la Fran­

tela e gli altri Paesi americaniz-
* zati stanno infatti pagando a 
<caro prezzo la « collaborazione » 
r con .l'aggressore americano. 

Al tempo stesso, la discussione 
della questione coreana al Comi-

=' tato politico ha rivelato al mon­
do intero tutta la profondità deU-

;•-. le contraddizioni esistenti - n e l 
campo dell'alleanza aggressiva 

' atlantica, che stanno diventando 
'-•: più acute \ poiché l'imperialismo 

americano, inoltrandosi sempre 
: di più sulla strada dell'aggres-
v sione e delle avventure, intensi-
•i fica la pressione sui suoi satel-
\ u n . - . •»>'-'••-• ?--:-•••'•• ':*',••-. -' 

Presentando la loro monizione 
al Comitato politico, gli aggres-

'>. sari americani hanno mostrato il 
lóro desiderio di ripetere su sca­
la più vasta la criminale mano-: 

• vra alla quale erano gid una 
- volta ricorsi. E' noto a tuitt che, 
••' con l'aiuto di queste macchtna-
'zidnl, in violazione dei principi 
/ e della Carta dell'ONV, il 27 giu­

gno 1950 gli Stati Uniti fecero 
* passare.;dik contrabbando .al Conr 
> «folio di sicurezza la risoluzione 
:' che t dichiarava la Repubblica d e r 

mocratica popolare di Corea a g ­
gressore, proprio nel momento in 

'^cui quella Repubblica era vitti-
4 ma. di aggressione da parte delle 

forze armate di Sin Man-ri, agen-
" ti su istruzioni americane. I cir-
\ coli dirigenti degli Stati Uniti 
4 avevano bisogno di questo atto 
* illegate al /ine di scatenare le 
-* proprie ; forze armate : contro il 
• pòpolo coreano. " 
- • E* ora a tutti chiaro che lo tco-
^ pò dell'aggressione americana 

contro Ut Corca era quello di 
asservire il popolo • coreano, di 

' convertire la Corea in testa di 
i ponte per l'aggressione diretta 
;. contro gli Stati vicini alla Corea, 
l e principalmente centro la R e ­

pubblica popolare cinese, che ha 
' dischiuso al suo grande popolo 
* la strada del progresso e della 
1 prosperità. Non fu perciò casuale 
^ che gid allora, proprio all'inizio 
r degli avvenimenti militari in Co-
Hrem, i l Governo degli Stati Uniii 
'- intraprendesse operazioni ' ag-
* oressive contro la Repubblica po-
c pplàre cinese con l'occupazione 
? dell'isola di J Taiwan, da tempo 
> immemorabile parte del territorio 
': cinese, e col portare la sua set-
* «ima-fiotta nello stretto di quel-
>Visola. ' 
; • L'avventura militare degli i n -
' vasoT* americani in Corea sta 
1 chiaramente fallendo ' in seguito 

alle sconfitte subite dalle forze 
1 armate americane. Ora i circoli 

dirigenti degli Stati Uniti cerca-
". no di vendicarsi per la toro 

sconfina in Corea e di creare le 
-7 condizioni per estendere • l'aq-
: gressione contro la Cina, usando 
, a questo scopo le Nazioni Unite, 
È che essi continuano spudorata-
y mente m considerare come docile 
.: strumento chiamato a servire i 
'«-. piani aggressivi delta . politica 
ì" americana. - - • • . . . • « • - - : 

-•/ '- Ecco come stanno le cose. Ciò 
% è provilo - in modo convincente 
K da tutte te manovre ordite dalla 
'u. diplomazia americana al fine di 
% ottenere un attimo di respiro in 
."' Corea, ossia la possibilità di «ca-
* tenere in seguito, con rinnovata 
:' forza, l'aggressione contro la R e -
? pubblica popolare cinese. 

: S ; ; .-•• m m • • • • - . , 
*è. La risoluzione, senza rnce-
* denti per la sua spudorsMezza, che 
?; dichiara aggressore la Repubblica 
1 popolare cinese, e tata adottata 
-. in seguito alle minacce ed aU'in-
x.tiniidazione del governo ameri-
• C«IIO nei confronti di vari Paesi, 
> ani quali si è esercitala la prcs-
f «Ione della diplomazia americaua 
k perché votassero docilmente a fa-
fwara del la risoluzione stessa. La 
£éofc ta • macchliia di votazione » 
£ IllTJksm wbl ia geiierale he laro-

-^"-- - r i m o anche in qua-

ta < macchina per votare » ha 
anch'essa scricchiolalo. Il « New 
York Herald Tribune » ha dichia­
rato non senza allarme: l membri 
non comunisti delle Nazioni Unite 
si sono trovati davanti ad ' uua 
scissione nelle loro file sulla que­
stione'di dichiarare la Cina ag­
gressore. ì •• ••••f , • 

•'•'i rappresentanti della Birma­
nia, della Bielorussia, della Ceco­
slovacchia; dell'lrdia, della Polo­
nia, '•' dell'Ucraina e dell'Unione 
Sovietica hanno vo aio contro la 
risoluzione americana. Tra colo­
ro che si sono astenuti erano i 
rappresentanti del Pakistan, del-
l'Afganistan, dell'Indonesia, del­
l'Egitto, della Siria e di alcuni 
altri Paesi. -

Il risul.ato della votazione è 
stato (struttivo. Esso denuncia (a 
pietosa aritmetica degli imperia­
listi americani, che si basano sui 
voti di una maggioranza mecca­
nica che ottempera alla volontà 
dei circoli dirigenti degli Stati 
Uniti, sotto la loro pressione. 
r persino alcune persone vicine 
ai circoli dirigenti degli Stati Uni­
ti sono state costrette ad ammet­
tere questo fatto. Cosi, ad esem­
pio, il noto giornalista americano 
Walter Lippmann ha scritto sul 
« iVetv York Herald Tribune » del 
31 gennaio: 1 risultati delle vota­
zioni sono in realtà una grave di­
sfatta per il nostro Paese sulla 
principale questione. La principa­
le questione era l'Asia... " - ' 
- La nostra rude , condotta « — 

continua Lippmann — ha condot­
to allo attuale allontanamento di 
tutte le potenze dell'Asia. La vi t ­
toria per la quale H signor Austin, 
come egli ha detto, ha ringraziato 
iddio, è una sconfitta che gli 
americani hanno dovuto subire. 

La vergognosa decisione impo­
sta dagli interventisti americani 
attraverso il Comitato politico e 
l'Assemblc-a generale ha provoca­
to l'indignazione di milioni di 
persone oneste di-tutti i Paesi 
La condanna, da parte di tutti i 
popoli pacifici,. della risoluzione 
dell'Assemblea - generale del 30 
gennaio, diretta contro la Repub­
blica popolare cinese, è la gai a n ­
sia che questa risoluzione, come 
pure i plani criminali degli im­
pudenti avventurieri americani, 
sono condannati al completo fal­
limento. '-' • • . . - . . -
* ZI signor Giou En Lai ha avuto 
assolutamente ragione nel dichia­
rare: ' ••"•'-;" -• 

« Lottare per seppellire ques'a 
risoluzione — questa risoluzione 
vergognosa, aggressiva, reaziona­
ria ed imperialista degli Stati 
Uniti, adottata t'iegalmente e no ­
minalmente — lottare per trasfor­
marla'in un completo fallimento, 
non soltanto spianerà la • strada 
per-una soluzione .pacifica'del 
problema coreano e degli altri 
importanti problemi asiatici, ma 
costituirà • anche una base per 
l'opposizione alla averta aggres­
siva ,per la difesa della pace 
mondiate e per il ristabilimento 
della dignità della Carta delle 
Nazioni Unite». 

Un reparto dell'Armata Popolare coreana in marcia verso il fronte 
t. 

Scissione nel governo 
sulla questione del riarmo tedesco 
Jl Forgigli Office concorderebbe con Parigi tuli'opportunità 
di non rispondere negativamente all'ultima nota sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8 — La posizione del 

Foreign Office sull'ultima nota so-
victica per la conferenza dei mi­
nistri degli Esteri era* indicata sta­
mane in modo più esplicito, sep­
pure ancora soltanto ufficioso, da 
un editoriale del Times. «.La nota 
sovietica — sì legge nell'editoriale 
— con tutte le sue specificazioni 
sembra aprire la strada per la con* 
ferenza premilinare che dovrà pre­
parare l'agenda 

nistri degli Esteri. Ridotta all'es-
&cn7iale, «l'offerta sovietica è di 
discutere per prima cosa e sopruU 
tutto il riarmo dèlia Germania, ina 
di includere nell'agenda (come gli 
occidentali d e s i d e r i o ) vfcia »*ù 
larga serie di argomenti: le poten­
ze occidentali potrebbero accet­
tare». .. , • •.->'•. 
' Tra la posizione del Quay d'Or-

say, favorevole a cous.derare soddi­
sfacente la nota dell'URSS a con­
vocare senz'altro la riunione pre 

11 Manchester Guardian, ammet. 'Umiliare dei sostituti per la compi-
tendo, come già ieri, che per le 
potenze occidentali sarebbe ormai 
difficile giustificare un ufteriore 
rinvio dell'apertura di trattative 
con l'URSS eul problema tedesco. 
scrive; «Tre mesi e otto note sono 
passati da quando Mosca propose 
una riunione del Consiglio dei Mi-

Criminosa incursione americana 
sulle regioni della Corea del nord 

Drammatiche rivelazioni delI' "Monde* sui metodi terroristici dei piloti statunitensi 

lazione dell'agenda della conferen­
za a quott o, e la posizione del 
Dipartimento di Stato incline ad 

tà • I criminali di guerra nazlrti, 
Davies ha risposto essere * g(«ie-
tale intenzione del governo di sua 
maestà che tutti i criminali di 
guerra sotto la sua giurisdizione 
scontino le loro pene *. 

La portata della ciisi interna del 
Labour Party potrà essere misura­
ta meglio la settimana prossima, 
quardo. lunedi la politica estera 
e mercoUdi e giovedì gli stanzia­
menti pfer il riarmò vedranno di­
battuti ai Comuni. Si vedrà allora 
so la sinistra'laburista spingerà il 
suo dissenso dal governo fino a 
presentare una mozione di critica 
sulla politica esfeia e a votare coll­

ima nuova dilazione e all'invio di'tro. o astenersi, a proposito degli 

; DAL FRONTE COREANO, 8. 
— Una delle più massicce incur­
sioni aeree che siano mai stnte 
compiute dnlle • forze di M«c 
Arthur in Corea è slata scate­
nata all'alba di stamane contro 
«obbiettivi s trategici ! nella Co­
rea settentrionale. L'«I. N. S. > 
definisce la ' incursione « la più 
grande offensiva aerea scatenata 

polare assestano duri ; colpi al 
nemico, respingendone ' la con­
troffensiva. - •'••',- .•-..:• 

Radio Phyoncyanc, c*ie ha dira­
mato il bollettino, ha anche annun­
cialo che il Comandante in capo 
dell'Esercito popolare coreano è 
stato insignito dell'ordine della 
Bandie a di Stato di prima eia-se 
dal Presidium della Suprema ai­

ta o'emof rafica popolare di Corca 
per gli emint n.i servi- J resi alla 
Nazione con la formazione ed il 
rafforzamento dell'Esercito . popO-
la.e. • •. , .. •. 

in un Eolo settore della Corea dal semblca popolare della Repubbli 
orincipio delle ostnità> e aggiun­
ge che «tr i t i gli aerei disponibi­
li, dai grossi bombardieri ai cac­
cia bombardieri e ai reattori sono 
stati impiegati in questa gigan­
tesca incursione, protrattasi per 
diverse ore. dopo aver sganciato 
centinaia di tonnellate ' di spez­
zoni, bombe dirompenti, al « n a ­
palm » e di tutti i tipi si Ermo 
succeduti in . decine di attacchi 
terroristici. • ; , ' . . • 

T II Comando supremo dell'Eser­
cito popolare di Corea ha dira­
mato intanto ieri il seguente co-
rounica.to:., . . . ,. 

Nell'area di Wonju, le unità 
dell'Esercito popolare hanno re ­
spinto un contrattacco del nemi­
co, al quale hanno inflitto gravi 
perdite- ;•"-• • - _ ; •.;..:> 

Nei settori occidentale e cen­
trale sono proseguiti i combatti­
menti. Le unità dell'Esercito pò -

Rivelazioni 
impressionanti 

1 PARIGI, i . — Uria drammatica 
testimonianza sui mètodi di guerra 
del corpo di spedizione americano 
in Corea è apparsa ieri sul quoti­
diano Le Monde, in una corrispon­
denza dell'Inviato 'tpeclale di que­
sto giornale,- Charles iFàvrel. In 
essa, il giornalista francese ha vo­
luto esprimere — come dichiara un 
commento redazionale che precede 
la corrispondenza — « la rivolta 
della ragione di fronte al carattere 
assurdo di una guerra nella quale 
i mezzi Impiegati, anche ammesso 
che abbiano un'efficacia militare, 

% - Questa viltà,tuttavia,}* « _ 
S china per votare • non IM funzio-
?>.uato troppo bene. Molti governi, 
é.trmi quali principalmente quelli 
; óet paesi asiatici, hanno visto ! • 

^prospettiva dell'aumento deU'lra 
|Npopolare contro la politica di so-
§ «regno é di complicità con Vag-
£ gressione americana. Questi go-
h verni hanno evidentemente com-
. *T£Szs " **ti2?? *>??fcp!£? issi esvo-
^movano 7 loro'interessi, la loro 
^posizione internazionale, ugpog-
i f t a m f o la poWca aggressiva ed 
? avventuristica degli Stati Uniti 
\ contro te Repubblica popolare ci-

>' fi fallimento deU 
americana in Corem 
larghe falle nell'al-

coai ta jamigen-

v , -? , : - f .W 

I socialdemocratici di Norimberga 
per le proposte di Otto Grotewohl 

I-a nota del governo cecoslovacco ai t re appoggia la 
convocazione del Consiglio del ministri degli esteri 

• BERLINO, * — L e notizie che 
provengono dalla Germania occi­
dentale confermano ogni giorno di 
più l'esattezza della dichiarazione 
di Grò te wohl li quale si è detto 
persuaso e che la grande maggio­
ranza dei popolo tedesco è d'ac­
cordo ne) desiderare e nel richie­
dere il mantenimento della pace 
e. la restaurazione della unità te­
désca >• Un sintomo particolarmente 
interessante dello stato d'animo 
dell'opinione pubblica della Ger­
mania occidentale è la decisione 
pre.» nel corso - di - un'assemblea 
straordinaria del Partito socialde­
mocratico di Norimberga - (zona 
di occupazione americana), dove 
quasi ' tut.i. i quaranta esecutivi 
dei - gruppi rionali del Partito 
hanno • appoggiato ' il •:'• messaggio 
inviato da trentadue funzionari 
socialdemocratici di quella città a 
Schumacher. Il messaggio criticava 
aspramente la politica della dire­
zione di destra del Partito, chie 
deva l'accettazione delle proposte 
di • Grotewohl per l'inizio di lar­
ghe trattative ed il rigetto incon­
dizionato della rimilitarizzazione 
della Germania occidentale. E" de­
gno di nota che l'assemblea era 

stata convocata per ordine di Schu­
macher, il quale aveva chiesto al 
presidente • dell'organizzazione so­
cialdemocratica di Norimberga di 
compiere ogni sforzo perchè i fun­
zionari. di partito di quella città 
rivedessero la loro posizione. : • . 
' Un'altra : notizia <- significativa ' è 
data dal giornale di destra Frank­
furter Ntue Preste: i lavori ordi­
nati dalie autorità americane per 
minare i principali ponti del Meno 

di Praga 6i è fatto eco delle inquie­
tudini generali derivanti dal pro­
blema del riarmo della Germania 
occidentale fra tutti gli et.ati delia 
popolazione ceka. 

La nota espone il punto di vista 
della Cecoslovacchia sulla conferen­
za a quattro, sui preparativi bellici 
in Germania e sul pericoli che e?si 
comportano per l'avvenire della 
Repubblica. Praga dichiara in essa 
di dare il suo pieno appoggio alla 

hanno provocato un grave fermen- riunione del rappresentanti delle 
to fra gli operai e i i l i della tona. I qua'.t~o potenze, condannando xe-
Un'impresa di costruzioni della • cisamente non solo il riarmo ma 
Germania «e'tentrionale. incarica-1tut.i i criminali tentativi tendenti 
ta di effettuare i fori per la posala far rinascere desideri di rivincita 
delle ' mine dentro i pilastri - del 
ponti, si trovava di fronte all'ostru­
zionismo delle autorità locali. In-
fa ti il Consiglio municipale di 
Bamberg si è rifiutato di comuni-
rare ai tecnici dell'impresa i piani 
di costruzione di un ponte e il 
sindaco di Lohr. dal canto suo. ha 
inviato una lettera di proietta al 
commissario americano per la Ba­
viera. Shu*ter. 

SI hanno oggi nuovi particolari 
mi «e^to della nota inviata dalla 
Cecoslovacchia alle potenze occi­
dentali. nota nella quale il governo 

Campino ha triplicato 
la diffusione del 21 gennaio 

I eruppi di Amici al Invero per II 
X X V I I anniversario de H l 'Unità 

La pfrols d'ordine Uncutm d*U 
tAssocisxiaae Amici de FU noi: 
• ttstolhzsre U diffusione intorno 
ette tifr» rsgeòatte il si gennaio • 
i atsta pnmtdUtmmtntt rmccolu dm 
—im ni H ' ériemssmshni del parti­
lo- e i e domenke. norie tono rin~ 
teite m diffondere lo stato moneto 
di copie del si tennsio.. 

'-'• in ekttni Inosjri, ansi, i compi* 
gni. e gli Amici bsnno conseguito 
dei successi mear* pia .elsmorosi 
dt epelU dei st gennaio, rinseenéo 

ta super tre eddtrktnrs ti numero 
di copie diffuso in quella otemstone. 

A Crvitsvetcbi*, per esempio. 
dove il si gennaio erano ttste dif­
fuse $oo copie, domenica scorsi ne 

• tono tute prenotate rooo; « Cium-
pino so il si gennaio e $$ dome' 
nicm teoria; e Subisco: too e ifo; 

»» 

ifo e s$o; m Poggio Mirteto i fo 
e JOO m Boscotrecjtse (Napoli): 40 
e 60; a Bucine (Aretzo): i j o r tjo. 

Tra le organizzazioni che hanno 
diffuso un numero di copte ana­
logo * quello del li gennaio, se­
gnaliamo quelle di Poggìone (Gros­
seto), Ponsacco (Pisa), Monevar-

. chi (Arezzo), Bau (Napoli), Catan-
tmro. Scaltri (Lattina), Uuana (Ca­
gliari) e Stifone (Term), > 

Dalle notisi* pei ytnmtt fato a 
ieri fera mi nostro ujfkio àxjjnno-
ne, ti apprende munto che nume­
rose organizzazioni dei''partito e 
gruppi di Amia, si preparano m 
conseguire per domenica prossima 
dei risultati ancora pi* sensazione 
li, m occasione della grande gior­
nata di diffusione per il rf. anni-
vertario della fondazione del nostro 

e a dare loro forme organizzata 
(campagna per il revisionismo, for­
mazione di corsi speciali di trasfu-
gbi e collaborazionisti in seno ai 
ricostruendo esercito atlantico, ecc.} 
fra i tedeschi allontanati dalla Po-
Ionia e dalla Cecoslovacchia e al­
l'indomani della liberazione e del­
l'accordo di Potsdam. 

La Cecoslovacchia non può re­
stare . indifferente al ripetersi di 
cer.e situazioni storiche. > che le 
tono costate nei passato sofferenze 
indicibili, e perciò la nota aggiunge; 
< La sicurezza del nostro Paese è 
condizionata dall'esclusione di ogni 

I possibilità di aggressione tedesca. 
date la vicinanza con la Germania 
e le e«p*ri*nz« fa^te con le passate 
aggressioni , dell'ùnperiaiismo te­
desco». ; ' . • ( 

Per la prima vo't* forse, nella 
travagliata «torta dei rapporti fra 
i d-'e popoli un do-uroento del ge­
nere. avente come oggetto i pericoli 
di una ennesima aggressione arma­
t i , tratta ti problema nella sua 
7iusta luce, distinguendo fra popolo 
tedesco e cricca dirigente. «La po­
litica della potenze occidente! i in 
Germania — prosegue infa'ti la 
nota — tradisce oltre tutto gli inte­
ressi del popolo tedesco, nella sua 
maggioranza aspirante alla pace». 

La nota termina dando il suo 
pieno appoggio alla proposta del­
l'Unione Sovietica per la convoca­
zione dei'a conferenza l e i Consiglio 
dei Ministri degli Esteri, per un 
ritorno alla politica di collabora­
zione fra le qua'tro po*enze. 

Setta ss nrasMeaaa, «eU'cn. Vitto­
rie Ka*a»»«le Orla&dò «i è rInatta 
ieri aera U naovo Consiglio «cll'or-
aia*, «tgu tTToeett « srocoratorl. 
Nel eorjo ««Uà segata setto stati 
•letti aU'oiiaatmitè: Vrtataaate rea. 
Vittorio Ktnaaaete Ortafioo; Censi-
gliere^segretari* rtnrr.A4otfo.8al-
mlnci; Tesoriera, Vere. Giorgio Va» 
naro: Kevieor! éei. coati gu avr.U 

non hanno proporzione alcuna con 
l'obbiettivo e producono anzi ef­
fetti opposti ». y 

Favrel scrive.di aver assistito a 
una proiezione cinematografica, or­
ganizzala dalla 5. Forza Aerea ame­
ricana per i giornalisti, allo scopo 
di illustrare l'efficacia del!e incur­
sioni aeree sulla Corea del nord 
e sulle regioni liberate dall'Eser­
cito Popo'are. Que te incursioni. 
costituiscono — scrive il giornan­
t i — «il documento più doloroso 

che una nazione civile possa pre-
sentare e la più terribile condanna 
della guerra meccanica». , 

« Sapevamo per averlo vifta — 
continua l'inviato del Afonde — 
che Io sterminio dei villaggi e del­
le città della Corea è etato siste­
maticamente e spietatamente rea­
lizzato. Ma l'occhio di vetro della 
macchina • da presa ha ripreso le 
scene dell'esecuzione con l'impar­
zialità e l'indifferenza di un automa 
senza anima. . . ^ > 

« E' l'occhio della verità. E di 
quello ehe vede, nulla ai può can­
cellare. Quello che ha visto, ce Io 
mostra». •.*.•'• >.'• • •• 

< Ecco una • macchia scura, lon­
tano. sulla neve, una macchia che 
si allarga, prende forma, diventa 
un villaggio, carne viva nella na­
tura morta. - Appaiono le piccole 
case dal tetti di paglia, chiuse nel 
freddo, come uccelli intirizziti ran­
nicchiati in un nido di bambagia. 
Allora, si scatena la picchiata ver­
tiginosa. le mitragliatrici crepitano 
e nell'asse di tiro bagliori di fuoco 
indicano i punti colpiti. Tre se­
condi, tre raffiche, poi l'apparec­
chio si solleva per respirare una 
grande boccata di cielo. Un semi­
cerchio e ai torna indietro per una 
nuova ondata. Il villaggio, brucia 
come una torcia di fumo nero, ma 
a destra e a sinistra, ci sono an­
cora dei bersagli. Le ali vibrano 
virando verso destra: no, è meglio 
a sinistra. Picchiata, tre fecondi. 
tre raffiche. Anche questo 'angolo 
è liquidato». • • . 

Di nuovo la campagna tutta bian­
ca. di nuovo un villaggio inanimato. 
più grande," stavolta, con qualche 
casa di mattoni. Case come queste 
lignificano uno. due proie«tìIi-raz-
zo... e le case di mattoni esplodono 
e saltano in aria come palloncini 
alla fiera- SI ritoma in linea di volo 
orizzontale e la - caccia riprende. 
E' monotona, questa neve che to­
glie ogni rilievo al terreno e fa 
gravare sulla terra una maschera 
di silenzio. Ecco infine una capan­
na. sola e abbandonata, sperduta 
sul fianco della collina. E si pic­
chia sulla capanna ». 

« Ancora neve, di una ' purezza 
cosi pura che attira l'offesa- Sa­
rebbe bello mitragliare la neve... 
No. è idiota. Ecco delle orme sulla 
ne^e. poi delle figure umane. Com-
bèt'er.ti. profughi? Chi Io sa. Una 

raffica, ad ogni buon conto, e le 
figure umane cadono in fila, come 
birilli 

< Ecco ora una strada, e su que­
sta strada una fila di carri trainati 
da buoi. L'apparecchio spara ; con 
tutte le armi di bordo, scosso da 
un fremilo -nervoso. A terra, om­
bre che corrono, i carri bruciano. 
Vicino alla strada, una ferrovia. 
Seguiamola per vedere 6e incon­
triamo un treno. Fccolo. Dalla lo­
comotiva a'!a vettura di coda il 
treno diventi una fila di puntini 
fiammeggianti...». 

« QueHa cortina scura, laggiù, è 
una città, una vera città. E' Seul. 
o meglio, ciò che resta di Seul... 
Rovine, macerie. E' ora la volta del 
napalm: una bomba, due bombe 
volano davanti all'apparecchio, ma 
questo si raddrizza e non si vede 
l'esplosione » 
' « E* finita. Bilancio: due officine, 

un ponte, un convoglio, due treni. 
due villaggi., città,, trenta villaggi. 
una capanna. Per oggi basta, la 
caccia riprenderà domani»... .> - • 

un altra «richiesta di chiarimen­
ti » a Mosca, la linea dei circoli 
dirigenti britannici sembra dunque 
essere molto vicina a quella fran­
cese, se non addirittura identifi­
carsi con essa. Certo è che là oppo­
sizione popolare al riarmo tedesco 
e alla rinascita della Germania na­
zista, ha assunto propoizioni tanto 
V3st<» da influenzare non solo un 
U.tghissimo settore, forse la mag­
gioranza, del gruppo parlamenta­
re laburista, ma da creare una di­
visione in seno allo stesso gabi­
netto. . ' . ' • • • ' • • - • • • 

Secondo quanto informa più di 
un giornale, fra gli altri il Dail\i 
Telegraph e il DaVy Worker, è 
Hugh Dalton, ministro della Pmni-
ficazior.e, il più deciso sostenitore 
nel gabinetto della necessità che 11 
governo- riveda la sua politica este­
ra a proposito della Germania. Ma 
Dalton non sarebbe solo: altri mi­
nistri con lui insisterebbero, con­
tro Attlee e Morrison, perc'-^ l'In-
shi"terra ritiri la firma che con 
tanta servile imprevidenza Bevii. 
appose a New York e a'>Bruxelles 
In cplce alla cambiale del riarmo 
tedesco. ' • ' • • . ; ' - . . . . . . . . 

La incertezza del governo sul 
Problema tedesco è del resto af­
fiorala ieri nelle risposte che il 
sottosegretario agli Esteri Davies 
l'a *'-to ad una *e-*e di d?rramTe 
rivolleeli dai banchi laburisti. Ai 
deou'.-iti del Labour Party. Flechter 
e 
se 
l'ostilità dell'opinione pubblica al 
riarmo tedesco. Davies ha risposo 
che le conversazioni in corso *a 
Bonn. sono * puramente esplorati­
ve .. e che « nessun passo Irrevo­
cabile è stato ancora compiuto... 

Al cteputa'o King, che a vera 
chiesto se jl governo, britannico 
Intendesse seguire l'esempio del­
l'America nel rimettere in .libcr-

steiiZiamenti militari, oppure se il 
timore di lasciare Attlee in mi­
noranza e di , aprire la via alle 
nuove e'ezionl desiderate dai Con. 
gervatori, consiglierà ai « ribelli » il 
silenzio. 

Indubbiamente Churchill è pron­
to a trarre il massimo vantaggio 
possibile, per il proprio partito, 
da'la cv:,:l del Labour ' ^arty. Né 
ieri con la mozione di sfiducia sulla 
nazlonali.'.zazione ; dell'acciaio, né 
cggi con quella sulla riduzione-
''e^a rar.'one sttMniana'e di carne 
(contro la mozione oderna il gover­
no ha mantenuto ura maggioranza: 
di 8 voti) il'leader conservatore 
è riuscito nel n o intanto di *ò-
battere Attlee. Ma egli ha detto 
chiaro che la opposizione iriten-te 
con*'*n«3-e "l 'ofcs lva ner me'.tere 
in minoranza il governo, «senza da-
-e t-e-»ua né un giorno : né una 
notte». 

. FRANCO CALAMANDREI . 

(.'INONDAZIONE 
DEL FIUME RENO 

(cont ovazione dalla prima pagina) 
rono bastonati dalla «celere, e dai 
carabinieri dal governo d.c. ed in-. 
ccrtetati. . - - -

0{79;, t-en'timfla dei loro fràteU 
II, si trovano nella più r.era mi-i 
seria. Li abbiamo visti al lanificio* 

Silverman, che avevano chiesto N o z ,óna!c. fabbrica in disuso, i cu4 
il governo si rendesse conto dal- ircali snnn stali messi oarzin' 

Tramai. Impiega l'esercito 
contro i ferrovieri in sciopero 

Egli profitta dello "stato di emergen­
za,, per impedire gli aumenti di salario; 

WASHINGTON. 8. — Allo 
scopo di spezzare lo sciopero dei 
ferrovieri, Truman ha- dato oggi 
disposizioni all'esercito, perchè 
assuma il controllo delle ferrovie. 
L'ordine di Truman sfrutta, con-
stro i lavoratori, lo « stato di 
emerganza nazionale » proclama­
to dal presidente qualche giorno 
fa. . . ; • : . . • . , . . . • . , . •• 

Con questa misura contro i 
ferrovieri, Truman si è schierato 
apertamente a favore dei mono­
poli ferroviari ( le ferrovie negli 
Stati Uniti non sono stanali, ma 
proprietà di pochj monopolisti) i 
quali negli ultimi anni hanno r i ­
fiutato ostinatamente ai loro di ­
pendenti r qualunque adeguamen­
to di salari, nonostante che il 
costo della vita sia di molto au ­
mentato (oltre il 13 per cento 
solo negli ultimi sei mes i ) . I pro­
fitti delle . compagnie invece si 
sono gonfiati, particolarmente in 
seguito alla guerra di Corea ed 
ai vantaggiosi contratti - conclusi 
con lo Stato, per il trasporto di 
truppe e materiale di guerra. 

H precedente sciopero ferro­
viario, del 1949. era stato spezza­

to da Truman con la minaccia di 
impiegare la legge Taff-Hart'ev 
contro gli scioperanti. Nello sc io­
pero odierno' la ' compattezza e 
la decisione dei lavoratori si sono 
manifestate anche nel fatto, che 
essi hanno respinto l'accordo con 
le compagnie, concluso dai diri­
genti sociàltràditori, e sono scesi 
in sciopero contro la volontà di 
questi ultimi. Non potendo phl 
servirsi dei giuda sindacali, Tru­
man. ha iat to ricorso alla forza 
annata. In tal modo però egli ha 
dato una nuova conferma che lo 
« stato di emergenza » da lui oro-
clamato, srrve per garantire la 
politica di «uerra ed i profitti 
dei monopolisti, a snese dei l a ­
voratori. 

Ritrovata un'auto 
r é i t i al Qaesfore i COBO 

MILANO. 8. — Da un vigile not­
turno è stata rinvenuta la scora; 
notte, abbandonata la via Sapri. lo 
automobile targata CO-29435 che è 
risultata essere stata rubata al Que­
store di Como'. La macchina era 
priva «elle gomme. 

L'Albania protesta a Roma 
per nuove violazioni aeree 

Apparecchi italiani hanno lanciato sulle città albanesi materiale prò 
pagandislico delle organizzazioni fasciste sovvenzionate da Sceiba -: 

'ÉxmM.hyÙ^^ 

FRAGA, *. — Tirana ha prote­
stato energicamente oggi con una 
nota rimessa alla Legazione italia­
na in. Albania, per altre nove vio­
lazioni aeree compiute da velivoli 
recanti contrassegno itai:ane. 
-- Tra il 4 e il 20 gennaio scorso 
aerei italiani hanno sorvolato le 
città e i villaggi di Saranda, Del-
vina, Himara, Argirocastro, Fier, 
Pechkopa, Kavaia. Chiac, e altre 
lccalitì. rientrando in direzione 
dell'Italia .dopo aver compiuto la 
loro mi<sior.e. • • -

Il 36 e il 27 gennaio altri aerei 
hanno lanciato materiale di propa­
ganda sovversiva del sedicente co­
mitato nazionale «Albania Ubera», 
organizzazione di traditori e crimi­
nali di - guerra rifugiati in Italia 
e sovvenzionati dal ministero degli 
Interni. . . . . . 

La nota aggiunge: «Becche il 
mtm*re-o aegii Affari Es*erl della 
Repubblica albanese abbia prote­
stato g i i presso la Legazione ita­
liana a Tirana, centro la serie di 
violazioni brutali della sue fron­
tiere da parte di aerei italiani e 
benché abbia chiesto di porre (Ine 
a que: ti atti criminali, ù governo 
Italiano ha perseveralo nella «tra 
tfa di queste Ignobili azioni, che 
attestano U suo 

e verso la sicurezza internazionale 
La nota termina accusando il 

Scherno italiano di «turbare la 
race nei Ba'cani e di partecipar* 
ai piani imperialisti per lo scate­
namento di un terzo conflitto mon­
diale». - - • 

siile verso l'Albania, verso la paci i Nei!o stibilimerto ai fabbrica 
— --— * _ • „ . « — . » _ ^ _ _ ^ - * _ » 1 1 . • _» • • _ • _ . _ _ 

15 morti neN'esptoskme 
di uno stabWroehto USA 

ST. PAUL, 8. — Una violenta 
esplosione, verificatasi oggi negli 
stabilimenti della Minnesota Mi-
olg and Manufacturing Company. 
Iia provocato, secondo le prime no­
tìzie, la morte di 15 persone ed fl 
ferimento di un'alti a ventina. 

All'obitorio locale è stalo di­
chiarato che finora vi sono state 
trasportate quindici salme.'* 

Testimoni. oculari hanno dichia­
rato che una' quarantina di perso­
ne, slcune'delle quali si lamenta­
vano • fortemente, sono stale tra­
sportate sulle autoambulanze ac­
corse dinanzi allo stabilimento 

Dopo l'esplosione, è scoppiato un 
Incendio che minacciava di invc 
stire l'intero edificio, composto 41 

cellofane adesiva, che viene messa 
in commercio col nome registrato 
di «Scotti tape». • 

Lf SiiliBedi 5 rarabiBifri 
nipalràte tolta ItmfcT-tta • 

Le salme di cinque carabinieri Ita­
liani. caduti nel pressi di Praga. 
durante la lotta anti«aazista a fianco 
del partigiani ceco»tovacchl e ternu-
latl a Odolena Voda. verranno pros­
simamente trasUte-in Italia per Ini­
ziativa deU'AKPI ed intereawacnto 
del Governo cecoslovacco. 
• I cinque carabinieri, tra cut un 

ufficiale, già Internati la un campo 
di concentramento tedesco dopo 11 
settembre IM3. erano evasi daQa 
prigionia e si erano uniti «f patrioti 
cechi.' al fianco dei ouall avrvanW 
trovato eroica morte nell'insurrezio­
ne del maggio lsi5. 

- Ceco 1 lori nomi: Tea. Leo Bsrat-
ttnt di Milano (decorato al valore 
dal Governo cecoslovacco), vincenso 
Criml di Pavia. - Renato Botto di 
Alessandria, Prono Marcelli di Gros­
seto. Pietro Miglio di Vercelli. 

Dopo la traslsxtone ta Italia delle 
salme dei » Partigiani caduti ta 
Albani*. Questo è un aftro ' rbùltato 

locali sono stati messi parzialmèn^ 
tè a disposizione degli alluvionati. 
Stanzoni freddi, in cui «irono prò* . 
miseuamen'e donne e fanciulli* vec~ 
chi, animateti, ci dicono che stanno^ 
Prevarando capannoni; Al sentirà 
questa notizia, una sfollata gridat 
«Non ci fogliamo ondare nei ca-» ; 
DannontV»- e le altre -approvano^ 
Cornorèndiamo questo grido qv.an-? 
&ò vediamo i ~ capannoni. Gfaìiài 
:tahre senza finestre e con due im^ 
mente saracinesche.. Il dilemma è 
chiaro: o vivere senz'aria o rasse­
gnarsi ad, aprfre le porte e morire 
di freddo. L'wicarieato della Prm~ 
fettura ci spiega che apriranno àzl'-
le finestre. ~ Ci vorranno tuffai -
più «ette, otto qiomì *., ci dfcff. Ci . 
vn(;lìorio dnvvero sètte, otto giorni _ 
per aprire delle finestre ehe diano ' 
t/rt po' d'aria a miesti «renturaft? 
Alla fine siamo cadati dal. Prefetto. 

E* una persona tnfellioenfè, co­
nte ho' detto. Abbiamo discvtso col 
tono_ amichevole ciré naturale in 
noi.'rerchè roaìiamo a tvtV i .cost i ' 
che le più larghe provvidenre pos­
sibili siano prese a favóre degli 
dllucionat!, nel più brefe .tempo . 
possibile e con la mohilitavione di 
tutti i me~zi e di tvtte le forze; 
e che è 'naturale m lui, perchè 
siamo settanfcnitla comunisti a Fer­
rara e renìcw'ila is?rit*i alla C.d.L. 
Con lentezza le av.1ori*A stanno fvr-
tarfa pròpredendo. Ma il proble­
ma di fondo, raturelment'e non é 
stato affrontata, .^iccederà avel 
^*>e aw-e*e da sette anni a •Ccr-
benta. Tuffi. c.M.an»i si *rn!i»o«.^nò 
•»'f aroinl del" Reno e tvt*i eli enni 
oli arainì si rhmncno. IAS . rorsò 
arno tono • stati, dv* mVicréi •' di 
daini. Quanta tiranno tmest'unnot 
" Senza dubbio molti ài più ' di 
gvanto ne occorrerebeero per •«-
tremare fVSnitjrarr»ent« il prob!e-
ma del Reno. Questo governo è 
fre l'Altro, profondamente* stupido; 
tampona, butto, ir-iliarài nelle ac-
QU» limacciose del Reno, ma sol-
tat.to oggi, e'proprio torto la pres-
s-'one dtVe acmie, if vrefe'io dice 
eh«? sì, che senza dubbio si stanno 
apprettando dei proretti per la s i-
ttemazione del Reno a yonte e che 
l lavori gei Cavo Napoleonico so­
no dà cominciati. ' . 

Pof nel corso della conrersazio* 
*e saita Mori che. in reciti sono 
stati piantati i picchetti ,• cinque 
eterni fa e che ci fono -so'tanim 
cento operai- perchè.»ci dovrar— 
no essere molti vezzi mercante: «*. 
fn questo modo, il Caro Napoleo­
nico dovrebbe essere ultimato en­
tro avottro enni. Cosa accadrà du­
rante questi quattro anni? Der*»-
irò rortz->vare a recVre la Topo!a-> 
stane delle • Tene pVuvionate tu­
bare tvtV nll anni miVari** di dcn-> 
Rt.' e i t i t i pTt" armi la Pre^eirtrav 
maniere ccmions di - celerini *.~af-
mcti di mitra, e tnftl eli anni fa 
CML TT!oh:l;'rrc *i'.pVcìn di fnili'n'^ti 
mrfare gerire di camion* e cer.fi-
ne** <f« ^af•c^e',? • 
- E' tempo senza dubbio che il 
*rob?ema venaa affrontato e risol­
to con decìr'one. repiàamen'.e. nel 
.*n© insieme: rinnovo e 'rin'orzo del­
le arginature, axe*tura de\ cava 
Sìpoleonico: sistemazione dei ba­
cini montani del Reno. E questa 
Sfotta Io prersfone d'eie mass» fer-
niTe.tL fn orresfa provincia fl cai 
capoluogo ha oppi le acqua alte 
sue porte, sarà senza dubbio tanto 
forte àa imporre la risolviiore ài 
emetto problema, che ; nenTmfllti 
* «no. d**i wincipcK- «rob?emi del 
'"Atto del Lrro^o, Ufo, fórre, ol­
tre ' cose tarreÓeTOTrnb m questi 
ructtro anni. Succederà eh* oli ifa-
l'ani rarcerttnno ria •• averto mi­
serabile peremo della guerre, eh» 
moneta di smerdare centlna'a di 
miliardi a maonior- ritn+1* «f»n»_«» 
merica, e lesino perfino milioni per 
i lavori mdisvensabitt al benessere 
ed ella rfta. di eveste popolazioni. 
- Allora, finalmente, oncne le po-

i>f-far*oni renane cemfnceminta « 
respirare. . • 
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